
M 
i presento, mi chiamo 
Mirian Liddeo, ho 48 an-
ni, abito a Polverara, so-

no sposata con Marco da 15 anni, 
ho due figli, Marta di 13 anni e 
Michael di 3 anni. Attualmente so-
no in pausa dal lavoro per accudi-
re i miei figli, ma per ben 24 anni 
ho lavorato in agenzia di viaggi.  

     Sono una persona solare, espan-
siva, positiva, empatica, intrapren-
dente ed amo le feste in generale. 
Non ho mai fatto qualcosa in cui non 
mi rispecchiavo pienamente o in cui 
non credevo. Oggi ancora di più che 
sia lavoro, attività personali o sport 
devono rispecchiare la mia persona. 
Amo i viaggi, la musica, la lettura, 

l’arte e la poesia. Il mio motto “La 
bellezza dell’arte, della musica, della 
poesia salveranno il mondo”. In un 
mondo dove si guarda alla superfi-
cialità, solo queste arti sanno portare 
l’animo ad un benessere intellettuale 
e fisico dove nessuna altra esperien-
za sa arrivare. Ecco perché col tempo 
ho coltivato in svariati modi e con il 
mio lavoro le arti in generale. 

     Ho recitato qualche anno per 
compagnie teatrali amatoriali e ne-
gli ultimi anni sono stata promotri-
ce di spettacoli per bambini in oc-
casione delle feste di fine anno al-
la scuola materna con i genitori e 
mi diletto in letture animate con 
amiche di tanto in tanto in occasio-
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ne del Natale. Ho fatto 
parte del gruppo di accom-
pagnamento come guida 
in occasione della mostra 
itinerante su Giotto e Cara-
vaggio a Cartura curate dal 
Prof.  Roberto Filippetti, 
stimato professore di lette-
re, iconologia e iconogra-
fia cristiana presso l’Uni-
versità europea di Roma.  

     Frequento un gruppo 
amatoriale di canto sacro in 
occasione di qualche evento 
domenicale. Fin da ragazzi-
na ho partecipato ai gruppi 
parrocchiali e per parecchi 
anni sono stata anche ani-
matrice dei più piccoli fer-
mamente convinta che 
ognuno prima o poi trova la 
sua strada anche spirituale, 
Si semina e a volte si vedono 
subito i frutti, altre volte sa-
ranno altri a beneficiarne, 
l’importante è seminare il 
germe del bene e della tol-
leranza verso di noi e gli al-
tri, ponendoci delle doman-
de e dandoci delle risposte. 
Solo riconoscendo le nostre 
debolezze sapremo cresce-
re.  

     Per questo poi con il 
tempo ho partecipato a 

gruppi con ragazzi disabili 
e famiglie all’interno della 
famiglia canossiana e ade-
rito al movimento interreli-
gioso e internazionale Fe-
de e Luce, di cui il nostro 
gruppo Raggi di Sole di 
Conselve fa parte. Attual-
mente sono vice coordina-
tore del gruppo di Consel-
ve e referente per la regio-
ne Veneto.  

     Questa responsabilità mi 
ha insegnato che si vince o 
si perde sempre in squadra. 
Non solo anche durante i 
miei 24 anni di lavoro ho 
sempre lavorato in gruppo e 
abbiamo condiviso sempre 
tutto come una famiglia. Per 
me il lavoro è sempre stato 
un prolungamento della mia 
famiglia e come in tutte le 
famiglie si vivono alti e bas-
si. Il mio lavoro mi ha porta-
to a visitare tanti posti e a 
conoscere tante persone di 
diverse razze, religioni ed 
estrazioni sociali. Accompa-
gnando svariati gruppi in Ita-
lia ed Europa e confrontan-
dosi con persone diverse bi-
sogna creare una sorta di 
armonia e come una musica 
far suonare tutti sulla stessa 
lunghezza d’onda, usando 
tanta pazienza e diplomazia. 
Per questo cerco di viaggia-
re il più possibile perché so-
lo viaggiando capiamo chi 
siamo e chi siano gli altri.  
 

GITE & TURISMO 

B envenuta a me, nella 
grande famiglia 

Wigwam. Un po’ per caso, 
che non è mai un caso, ma 
aggiungo nuova possibili-
tà, sono entrata in contatto 
con questa realtà che non 
conoscevo e che mi è sem-

brata un’ottima ripartenza 
dopo la maternità. Per ben 
24 anni ho lavorato in 
agenzia di viaggio con un 
preparato e ben affiatato 
team e abbiamo program-
mato e progettato molte 
gite e viaggi. Adesso mi si 
è presentata questa bella 
opportunità.  

     A dire il vero non è che 
non conoscessi l’associazio-
ne perché spesso mi arriva-
vano dei bei inserti del men-
sile “Con i piedi per terra” 
che ancora conservo e già al 
tempo mi sembrava una bel-
la realtà di sviluppo dell’eco-
nomia locale. Con molta 
umiltà e da neofita mi metto 
in gioco. Per me il viaggio è 
un momento innanzitutto di 
svago, libertà, aggregazione 
e crescita personale. Mi pia-
cerebbe che ogni gita, 
escursione fosse un momen-
to in cui la persona speri-
menta e scopre nuove real-
tà, trova nuove persone con 
cui relazionarsi, nuove amici-
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zie, ampia le sue conoscen-
ze personali e trasforma 
questa esperienza in vissuto 
da trasmettere e moltiplica-
re.  

     Il tutto condito da una 
dose di leggerezza e spen-
sieratezza, anche se il tem-
po non è clemente e piove. 
Ci porteremo il sole den-
tro, anzi farò in modo di 
prenotarlo, ma non vi ga-
rantisco che la magia fun-
zioni.  Eccoci qua a svilup-
pare questo progetto con 
tante idee in tasca e tanti 
itinerari che possano pia-
cervi e farvi trascorrere ore 
tranquille e liete in dolce 
compagnia. Ogni ciclo di 
viaggi avrà un filo condut-
tore, quindi non perdetevi 
ogni singolo viaggio! Spa-
zieremo dal mare alla 
montagna, dalla collina, al 
lago e alla campagna cer-
cando le eccellenze e le 
unicità del nostro Paese 
fermamente legati alle no-
stre tradizioni, usi, costu-
mi, tra vie di terra e di ma-
re, in bicicletta o a piedi.  

     Passo dopo passo tra il 
ciclo dei mesi e i prodotti 
della terra, le visite al torro-
nificio o in cantina, mangian-
do una ciliegia o una casta-
gna, arriva per ogni viaggio 
il momento conviviale. Il 
brunch o lunch, dalle mie 
parti si direbbe, “parla come 

che te magni” tradotto parla 
come mangi, la merenda, il 
pranzo, la degustazione, il 
moderno “Apericena” sono 
sempre il momento più atte-
so da tutti dove ci si rilassa, 
si chiacchiera del più e del 
meno e si gustano le infinite 
prelibatezze che la nostra 
cucina sa offrirci.  Per di più 
cercheremo quanto possibi-
le di farvi gustare quei cibi 
dimenticati che facevano 
parte della nostra cultura 
contadina di un tempo. Eh sì 
perché il viaggio è proprio il 
momento in cui la genera-
zione si racconta e i nonni...
(non si offenda nessuno per 
carità, dopo una certa età 
per me sono tutti nonni…) 
ne hanno di storie da rac-
contare che sembrano arri-
vate da un altro mondo, ma 

appartengono ad un passato 
recente e sono le nostre ra-
dici. E allora siete pronti per 
questa nuova avventura?? Al 
prossimo articolo.  

PROGETTO DI VIAGGIO 

P artendo dalla mia idea 
che il viaggio è un mo-

mento innanzitutto di sva-
go, libertà, aggregazione 
e crescita personale mi 
piacerebbe che ogni gita, 
escursione fosse un mo-
mento in cui la persona 
sperimenta e scopre nuove 
realtà, trova nuove perso-
ne con cui relazionarsi, 
ampia le sue conoscenze 
personali e trasforma que-
sta esperienza in vissuto 
da trasmettere e moltipli-
care.  

1° Individuare i destinatari  

del Progetto  
 

I primi destinatari sono i 
soggetti che aderiscono alla 
rete: privati, aziende, enti 
pubblici, comuni etc. I se-
condi destinatari sono i sog-
getti esterni (sia privati che 
aziende) che non conoscono 
la rete e che tramite le inizia-
tive di gita, escursione, viag-



gio aderiranno alle iniziative 
e si iscriveranno alla rete.  

2° Creazione di pacchetti  

ad hoc 
 

Individuare itinerari che 
inizialmente possono esse-
re adatti a tutte le età, sce-
gliendo le destinazioni 
partendo dalle Comunità 
Locali Wigwam venete e 
successivamente amplian-
do alle comunità italiane o 
estere. Creare itinerari 
specifici per le aziende. 
Individuare nei vari comu-
ni o enti se sono già in pro-
gramma eventi che potreb-
bero interessare all’asso-
ciazione o suggerire eventi 

da effettuare (so che que-
sta attività è già operati-
va). 

3° Tipologie di pacchetti 
  

Itinerario gastronomico le-
gato alla grande varietà ga-
stronomica in particolare ai 
prodotti locali “dimenticati”. 

Itinerario culturale legato 
agli usi e costumi locali co-
me rievocazioni, fiere, feste 
paesane, feste a tema etc. 
Itinerario ciclopedonale o le 
vie d’acqua fluviali o di mare 
etc. Itinerario silvo pastorale 
alla scoperta del territorio a 
contatto con le attività locali. 
Itinerario artistico legato al 
grande patrimonio artistico 
con visita di palazzi, monu-
menti, opere d’arte etc. Iti-
nerari creati e adattati a fa-
sce d’età per bambini o 
adulti. Itinerari legati al ciclo 
dei mesi e dei prodotti lega-
ti ad essi (es. vendemmia, 
trebbiatura e fienagione, 
transumanza, festa delle ca-
stagne, delle ciliegie, delle 
fragole etc.) 

4° Feedback 
 

Individuare dopo le varie 
iniziative se il riscontro è 
stato positivo e se la tipo-
logia di itinerario ha incon-
trato o meno l’interesse 
degli aderenti. Fare un 
sondaggio a fine viaggio 
dando qualche idea per le 
prossime iniziative.  

5° Programmazione 
 

Pensare ad una programma-
zione mensile delle iniziative 
e alla durata delle stesse. 
(gite di una o due giorni o 
veri e propri viaggi.)  
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